
Il verde 
in pillole 

Venti circoscrizioni strette dal cemento 
Meno di tre metri quadrati di giardini 
attrezzati per abitante 
La legge ne prevede almeno nove 

FABIO LUPPINO 

• • Dov'è il verde nella capi­
tale?. Ridotto al lumicino il ros­
so dei tetti rìnascimentali-ba-
rocchi, ormai la città sembra 
dominata dal grigio del ce­
mento. Il verde almeno per 
ora e spinto in un angolo. Le 
cifre partano chiaro. Ogni ro­
mano, in media, ha a disposi­
zione 2,82 metri quadrati di 
verde attrezzato (Il verde tota­
le censito dal servizio giardini, 
che comprende anche le ville 
storiche, e tutto il verde a livel­
lo urbano, e di 2.553 ettari, e 
farebbe salire la media per 
abitante a 8,56 mq). Nulla ri­
spetto ai 17 di Bruxelles, 15 di 
Amburgo, i 22 di Londra, 118 
di Parigi, I 16 di Copenaghen, 
140 di Monaco di Baviera, i 60 
di Amsterdam e 1180 di Stoc­
colma, un dato allarmante ri­
spetto ad una precisa legge 
che ne prevede almeno 9. Do­
po l'acquisizione di oltre 437 
«Ilari di giardini tra il 1975 e 
l!85, In questi ultimi quattro 
anni si è assistito in questo 
settore ad una crescita zero. 
Cosicché per I 2.972,222 cen­
siti nel 1985 ci sono a disposi­
zione 838,8 ettari, rispetto ai 
2765 necessari per rispettare il 
limite di legge. 

La circoscrizione strozzata 
dal cemento è di-gran lunga 
la XVI, con 0,3 metri quadrati 
di giardini per abitante. Una 
miseria lo spazio ecologico 
anche in IX (0,71 mq/ab), in 
XIII (0,81), in i (0,86) ed in 
III (0,88). Ma ben tre circo­
scrizioni viaggiano su una me­
dia Ira 1-2 mq/ab (IV, XI, 
XIX), 5 si trovariq.nella classe 
di intervallo dèlia'media citta­
dina, ovvero tra 2>3 (VI, Vili, 
X, XV, XX), altre quattro sono 
comprese tra 3-5 (II, V, VII, 
XVII) e solo tre superano i 5 
metri quadrati per abitante 
(Xll, XIII, XIV), ma solo la XII 
sta entro i limiti stabiliti dalla 
legge con 13,65, La situazione 
è disarmante. Il verde latita 
ovunque. Alcune circoscrizio­
ni per poter rispettare i 9 metri 
quadrati dovrebbero avere 
una porzione di giardini in più 
pari a 169,7 ettari (IV). Ma 
non stanno meglio la XlX, la 
XVI, la IX e la prima. E tutto 
d o avviene con 900 ettari a 
giardino previsti nei piani di 
edilizia economica e popolare 
realizzati In questi anni lascia­
ti In sterpaglie da un servizio 
giardini capace, cosi com'è, 
di prenderne in consegna so­
lamente 80. A completare l'o­
perazione di depauperamento 
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e sempre 
Verde cercasi. La capitale è ultima anche in que­
sto. Ogni romano dispone solamente di 2,82 metri 
quadrati di verde attrezzato di quartiere, 838,8 et­
tari totali. In quattro circoscrizioni la media diven­
ta minore di 1. Nettamente al di sotto delia legge 
che ne prevede 9 per abitante. Dal 1985 ad oggi 
quattro anni di crescita zero e miliardi non spesi 
per i parchi cittadini. 
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del patrimonio ambicn'ilc 
hanno contribuito pdì, in uni­
sti ultimi mesi, gli innumeri.' 
voli cantieri mondiali, *|>irv 
ovunque, che hanno, richiesto 
il sacrificio di centinaia di .H 
beri in tutta Roma, a comin­
ciare dai quattro cedri dì piaz­
za Dante, per finire con i pla­
tani della circonvallazione 
Ostiense. Nei primi dieci anni 
di attuazione del piano rego­
latore sono stati acquisiti solo 
63 ettari di verde a servizio dei 
quartieri romani (a cui sono 
da aggiungere i 180 ettari di 
villa Pamphìli) riducendo 
quindi il già precariò rapporto 
verde-abitanti che nel 1928 
era invece di 6,7 mq/ab. Del­
l'ambizioso programma di 33 
parchi avviato nel 1972 e che 
prevedeva l'acquisizione di 
945 ettari (tra i quali la Caffa-
rella, alcune ville storiche e 
414 ettari di verde attrezzato) 
al 1986 ne sono stati espro­
priati 213 e di questi solo 88, 
come già ricordato, presi in 
consegna dal servizio giardini. 

E cosi mentre nel resto 
d'Europa e d'Italia cresce l'i­
dea di creare piccoli boschi 
nel tessuto urbano e fasce ver­
di di rispetto, sul modello dèl­
ie Green Belts inglesi o del bo­
sco dì Amsterdam, Róma con­
tinua a mantenere lo stato de­
plorevole dei grandi giardini 
storici e la cronica sofferenza 
e rarità degli alberi lungo i via­
li ridotti a tappeti di automò­
bili. Un dato, comune anche 
ad altre città italiane ctìrhe Mi­
lano, Torino e Firenze, ma 
che già oggi viaggiano su una 
media per abitante decisam-
nete superiore: 8 milioni di 
metri quadri di Verde per il ca­
poluogo lombardo, con urta 
media di 5 mq/ab, comprese 
le aiuole ridòtte a parcheggiò, 
o i 13 milioni di verde di Tori­
no. Peggio di Roma da questo 
punto di vista sta so|o Genova, 
con un milione e 570mila me­
tri quadrati di parchi con una 
media teorica di due per abi­
tante. 

La capitale ancora non sta 
definitivamente in ginocchio. 
«Nonostante anni di abusivi­
smo e dì intensa espansione 
Rorrt'3 - scrive Mirella Belvisi 
sull'ultimo numero della rivi­
sta di «Italia Nostra» - presenta 
ancora migliaia dì ettari dì ver­
de che la circondano e s'infil­
trano all'interno delle zone 
edificate, verde per la maggior 
parte inutilizzato in attesa di 
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essere distrutto dai nuovi pro­
getti edilizi, ma anche un ver­
de spesso pregiato che po­
trebbe portare la città al pri­
mo posto delle capitali euro­
pee per parchi e giardini». 

In questi anni, gli assessori 
che sì sono succeduti, sul ver­
de, hanno tirato fuori cifre a 
caso. Luigi Celestre Angrisani, 
nell'83 stimava il verde di Ro­
ma in 1.860 ettari. Nell'84 sco­
priva che arrivava a 3,000. Ga­
briele Alciati, l'ultimo assesso­
re ai giardini della giunta Giu­
bilo, assicurava ce ne fossero 
3.300, pari ad una media di 
undici metri quadri per abi­
tante, In verità il verde pubbli­
co non è stato ancora acquisi­
to come valore, o meglio non 
si presta agli «affari». Dei 260 
miliardi circa del bilancio co­
munale previsti per il verde 
pubblico nell'89, ben 200 so­
no rimasti nel cassetto. La 
maggior parte delle opere non 
attuate gravita in periferia. So­
no restati al palo i 24 miliardi 
previsti per l'acquisizione e si­
stemazione del parco della 
Caf farei la, cosi i sei miliardi 

previsti per il piano di zona 20 
di ponte di Nona, i due miliar­
di per la pineta Acquarossa 
ed il parco Pasolini, le opere 
per il parco di Pian due Toni, 
del parco del Lungotevere. 
Fermi anche gli stanziamenti 
per Tor Bella Monaca, il Lau-
rentìno 38 e, più in generale, 
quelli destinati alle alberature 
stradali. 

Si stanno moltiplicando, al 
contrario, gli attacchi a vaste 
aree di terreno agricolo vinco­
late da un piano paesistico. 
Alla vicenda dello sgombero 
della cooperativa «Agricoltura 
Nuova» dalla valle della Perna, 
nella zona di Decima, deciso 
dall'assessóre al patrimonio 
Antonio Gerace, democristia­
no, gli, abitanti della zona 
hanno collegato un progetto 
ancora lontano dalL sua rea­
lizzazione, ma che ha già se­
gnato con un tratto di penna 
l'intera area: la bretella Civita-
vecchia-Valmontone, sei cor­
sie, che dovrebbe passare 
proprio per la valle della Per­
na. 

Ma sul verde pubblico la 

Gli spàzi quartiere per quartiere 
Circoscrizioni 
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II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

IX 

X 

XI 

Xll 

XIII 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

XX 

Circ. fittizia 

TOT. COMUNE 

PopOluiOM 
«131-12-1985 

148.422 

147.683 

71.319 

213.144 

169.213 

163.044 

138.029 

167.889 

167.775 

175.996 

154.319 

122.015 

165.016 

40.219 

171.128 

168.331 

95.055 

140.764 

185.033 

133.331 

24.497 

2.972.222 

Fabbisogno teorico 
ho mq/ab. 

133,6 

132,9 

64,2 

191,8 

152,3 

146,7 

124,2 

151,1 

151,0 

157,4 

138,9 

109.8 

148,5 
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85,5 

126,7 

166,5 

120,0 

22,0 
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9,00 

Stelo «(atto 
ho ' mq/ab. 

12,7 

64,7 

6.3 

22,1 

52,5 

34,3 

56,7 

42,1 

11,9 

54,5 

31,0 

166,6 

94,9 

27,5 

40,4 

5,3 

44,0 

11,4. 

20,9 

38,4 

838,8 

0,86 

4,38 

0,88 

1,04 

3,10 

2.10 

4,11 * 

2,51 

0,71 

2,93 

2,<» 

13,65 

5,75 

6,84 ; 

2,36 

0,31 

4,63 

, 0,81 

1,13 

2,88 

2,82 

Da roparlra 
ha mq/ab. 

120,9 

68,2 

57,9 

169,7 

99,8 

112,4 

67,5 • 

109,0 

139,1 

112,9 

107,8 

+ 56,8 

53,6 

8,7 

113,6 

146,2 

41,5 

115,3 

145,6 

81,6 

1.836,2 

8,14 

- 4,62 

MI 
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5,90] 

6,90! 

4,89 

6,49 

8,29 

6,07 , 

6,99 > 

'+4,65 : 

3,25 

2,te 
6,64 

8,69 

4,37 

8,19 

7,87 

6,12 
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città sta dimostrando un'atten­
zione maggiore che in passa­
to. Decine di associazioni 
stanno nascendo in ogni 
quartiere, soprattutto in perife­
ria. Tempo fa il gruppo ecolo­
gista «Futuro verde» scelse co­
me slogan «L'Amazzonia è vi­
cina» riferendosi al taglio' di 
centinaia di alberi vicino al 
parco di via Pullino, alla Gar­
batela, per far posto ad un 
parcheggio della nuòva linea 
della metropolitana rinnovata. 
Una trovata simbolica, voluta­
mente provocatoria ma non la 
sola. Gli «Amici dì villa Ada», 
hanno raccolto settemila fir­
me a sostegno della legge per 
l'esproprio di villa Savoia. Pro­
teste in nome del verde sono 
partite nei mesi scorsi dagli 
abitanti di via Cortina d'Am­
pezzo e all'Appio Nuovo. Ulti­
mo in ordine di tempo il presi­
dio di un intero quartiere, Col­
li Aniene, per salvare dalla 
•caduta» di ulteriori palazzi 
un'area da destinare a parco 
attrezzato. Una rivolta pacifica 
in cerca dì un posto pubblico 
nel verde. 

In alto a 
sinistra piazza 
Cavour libera 

dalle 
automobili. Di 
seguito due 

parchi 
cittadini. 

Esempio raro 
dì verde 

attrezzato 

Dotazione per fasce d'età 
CIRC. 
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1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
Xll 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XlX 
XX 

Totale 

0-13 

16.916 
17.564 
9;061 

35.500 
31;648 
27.508 
25.436 
35.560 
23.466 
33.004 
23.601 
21.136 
32.845 

8.145 
32.714 
25.700 
11.783 
23.050 
31.218 
22.850 

493.541 

Elaborazione Uspe. Fonte 
63). Nei totali popolazione 

Popolazione in 

60-eroltrè-

40.278 
42.955 
20.380 
33;642 
I9;856 

28.833 
20.965 
15.234 
42.566 
26.980 
30.836 
12.536 
18.252 
4.745 

21.011 
31.614 
27.457 
22.929 
30.681 
18.636 

514;235 

età 
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57.194 
60.519 
29.441 
69;142 
51.504 
56.341 
46.401 
50.794 
66.032 
59.984 
34.437 
33.699 
51.098 
12.980 
54.328 
57.314 
39.240 
45.979 
61.900 
41.486 

1.007.776 

servizio giardini (1° semestre 1985). Ceti 
sono compresi anche i resti. 

Verde di 
qaarliere 
pro-capité" ' 
(mqj'àbl 

2.23 
10.70 
2.32 
3.20 

10.20 
6.09 

12.21 
8.28 
1.80 
9.09 
5.70 

49.44 
18.57 
21.33 
7.43 
0.93 

11.23 
2.48 
3.37 
9.26 

8.32 

Verde 

••' prc-cap,«» 
(mq/abp 

18.75 
39.31 

7.08 
3.20 

10.20 
6.09 

12.21 
8.28 
1.80 
9 09 
5.70 

49.44 
234.82 

21.33 
7.43 

32.50 
20.50 
2.48 

12.09 
22.70 

25.33 
statistiche demografiche (31-12-
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A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
Albate e Novate Hezzola sono due zone umi-

. j _ , , „ ; — ' . •»-•»- .*« Villi HBUUU i a t & u 1 
v?Cn,,!t^ W»£' ?n^f„venen?° ln P£ i m a Persona. 
t quello che il WWF continua a fare 3a 23 an-
nì'JL i„riauV;ati si ved°no-. °6BÌ, Albate e «ovate Messola sono aVeVVr'otettè. Ha" sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
I le rise"** B B e p e S l o n a l e P e r * parchi 

Nel giro di un decennio, il WUF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e-' 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Mei 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Han mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ila c'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione. 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conserva E ione del capriolo ne 11 'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon 

Desidero maggiori informazioni sulio attività del WVF. i 
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